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L’India ha ridotto le importazioni di diamanti dalla Russia 
L'India è uno dei principali acquirenti di diamanti, soprattutto di piccoli diamanti grezzi provenienti 
dalla Russia, e vanta il più grande centro di produzione di diamanti al mondo. Il 95% dei diamanti 
lavorati a livello globale proviene da questo Paese. Nel gennaio 2025, il Paese ha importato 6,34 
mln di carati di diamanti, con un calo del 34% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.      
In termini di valore, le importazioni sono state stimate in 735 mln di dollari. Il prezzo medio dei 
diamanti importati è stato di 116 dollari per carato. (Vch)  
 
Amursky Ugol prevede di aumentare l’estrazione di carbone  
Nel 2024, la compagnia mineraria Amursky Ugol, una parte del gruppo Russky Ugol, ha estratto 
2,9 mln di tonnellate di carbone, mantenendo la produzione al livello dell'anno precedente.             
La maggior parte della produzione, pari a 2,3 mln di tonnellate, proviene dalla miniera a cielo 
aperto di Erkovetsky, situata nella regione di Amur. La strategia per il periodo 2025-2027 prevede 
un aumento del 25% dell’estrazione nella miniera di Erkovetsky. (Nedradv)  
 
La Russia è il secondo produttore mondiale di oro 
Secondo i dati dell'agenzia Rosstat, nel 2024 la Russia si è classificata al secondo posto tra i 
maggiori produttori mondiali di oro, con una produzione di ca. 330 tonnellate del metallo prezioso. 
Secondo i dati di Rosstat, la produzione di oro in Russia è cresciuta del 5,3% nel 2024.  La Cina 
si conferma leader nella produzione di oro, con 377 tonnellate del metallo prezioso, in aumento 
dello 0,6% rispetto all'anno precedente. Al terzo posto si è classificata l'Australia. (Rbc)  
 
*Al 24 febbraio 2025, il prezzo dell’oro si è attestato sui 2.940,60 dollari/oncia (+1,45% rispetto alla 
settimana precedente). 
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L’estrazione d'oro nella miniera Ksenievsky Priisk è cresciuta 
Nel 2024, la società mineraria Ksenievsky Priisk ha estratto oltre 1,5 tonnellate d'oro, registrando 
un aumento di ca. il 15% rispetto all'anno precedente. In totale, la società ha operato in 14 siti.  
Sono stati lavorati ca. 5,5 mln di metri cubi di sabbia e 4,5 mln di metri cubi di torba. L’azienda 
Ksenievsky Priisk detiene licenze per appezzamenti di oro alluvionale nel Territorio Trans-Baikal 
con riserve totali C1+C2 superiori a 10 tonnellate. (Dprom)  
 
La produzione di concentrato di apatite nella regione di Murmansk è in aumento 
La fabbrica di arricchimento Oleniy Ruchey ha registrato un aumento annuale della produzione di 
concentrato di apatite. Nel 2024, la fabbrica ha prodotto 1,35 mln di tonnellate di prodotti finiti, 
con un aumento del 26% rispetto all'anno precedente. Entro il 2029, si stima di raggiungere 1,9 
mln di tonnellate all'anno, con un aumento del 40,7%, come dichiarato da Andrei Chibis, 
Governatore della Regione di Murmansk. (Minpromtorg) 
 
Diminuisce l’estrazione dell’oro nella regione dell'Amur 
Nel gennaio 2025, la Regione dell'Amur ha prodotto 620,1 kg d'oro, il 49,7% in meno rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente. La maggior parte del metallo prezioso (75% del volume 
totale di estrazione) è stata fornita dalle società del gruppo Atlas Mining mentre Nordgold Holding 
ha contribuito per il 25% alla produzione totale. Nel 2024, nella Regione dell'Amur sono state 
estratte 18,9 tonnellate di oro minerale e alluvionale. Si tratta dell'8,3% in meno rispetto al 2023. 
(Amurobl)  
 
*Al 24 febbraio 2025, il prezzo dell’oro si è attestato sui 2.940,60 dollari/oncia (+1,45% rispetto alla 
settimana precedente). 

Produzione di oro nella Regione di Magadan è cresciuta  
Nel gennaio 2025, le imprese della Regione di Magadan hanno registrato un aumento del 23,9% 
nella produzione di oro. Il volume totale di estrazione è ammontato a 3,39 tonnellate. L'estrazione 
dell'argento è invece diminuita del 38,1%, per un totale di 19,5 tonnellate. La crescita più 
significativa nell'estrazione dell'oro si è registrata nel distretto di Tenkinsky, dove sono state 
estratte 2,8 tonnellate del metallo prezioso, con un aumento del 27,2%, e nel distretto di Severo-
Evensky (+43%). Per il 2025 si prevede di produrre 54 tonnellate di oro e 600 tonnellate 
d'argento. (Vesti-magadan)  
 
La Regione di Kemerovo ha aumentato le esportazioni di carbone  
Dall'inizio del 2025, le compagnie minerarie della Regione di Kemerovo hanno estratto 17 mln di 
tonnellate di carbone, lo 0,6% in meno rispetto allo stesso periodo del 2024. Inoltre, le forniture 
di carbone dalla Regione di Kemerovo ad altre reginoi russe nel mese di gennaio 2025 sono 
aumentate del 4%, raggiungendo i 15,6 mln di tonnellate. Le esportazioni di carbone nel primo 
mese dell'anno sono cresciute dell'11,3% per arrivare a 9,8 mln di tonnellate. (Ako)  
 
Giacimento di manganese Tokmakskoye 
Il Governo russo prevede di avviare lo sviluppo del più grande giacimento russo di manganese, 
Tokmakskoye, nel 2025. Attualmente il ferromanganese viene importato dal Sudafrica, dal Brasile 
e dal Gabon. Tokmakskoye vanta riserve di mln di tonnellate di manganese e dovrà diventare 
uno dei giacimenti chiave per la Russia, in grado di soddisfare le esigenze dell'industria 
siderurgica. (Government) VK 
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Il Gruppo En+ ha aumentato gli investimenti nell’estrazione di carbone 
Nel 2024, le imprese minerarie del Gruppo En+ hanno aumentato l’estrazione di carbone del 
2,3%, superando i 17 mln di tonnellate. Il volume principale, pari a 16,3 mln di tonnellate, è stato 
prodotto nei giacimenti della Regione di Irkutsk. Altre 771.000 tonnellate sono state estratte nella 
Repubblica di Tuva e ca. 220.000 tonnellate di combustibile solido sono state prodotte nel 
Territorio di Transbaikal.  Nel 2024, gli investimenti per la modernizzazione delle imprese 
ammontavano a 2 mld di rubli (ca, 20 mln di euro). Gli investimenti per lo sviluppo del giacimento 
Zashulanskoye sono stimati in 50 mld di rubli (ca. 500 mln di euro). (Nedradv)  
 
*Al 24 febbraio 2025, il prezzo del carbone si è attestato sui 102,00 dollari/tonnellata (-0,73% rispetto 
alla settimana precedente). 

La Russia è il principale esportatore di ghisa in Turchia 
Nel 2024, le importazioni di ghisa in Turchia hanno raggiunto 1,42 mln di tonnellate, registrando 
un aumento del 3,3%. Tuttavia, il valore delle importazioni è diminuito dello 0,7%, attestandosi 
a 602,08 mln di dollari rispetto all'anno precedente. Nel medesimo periodo, la Russia si è 
confermata il principale fornitore di ghisa in Turchia, con 0,94 mln di tonnellate di metallo fornite, 
seguita dal Kazakistan (0,24 mln di tonnellate) e dall'Ucraina (0,1 mln di tonnellate). (Vch)  
 
Gli investimenti nell’estrazione di metalli preziosi sono diminuiti 
Le aziende russe hanno investito 367,4 mld di rubli (ca. 3,6 mld di euro) nei progetti di estrazione 
di metalli non ferrosi nel 2024. Il maggior numero di progetti riguarda lo sviluppo di giacimenti 
auriferi (79,5% del totale). Le regioni leader per numero di progetti di investimento nell'estrazione 
dell'oro sono la Repubblica di Sacha con il 10,6% di tutti i progetti di investimento nella 
Federazione Russa, la Regione di Magadan (9,7%), il Territorio di Krasnoyarsk (9,2%) e il 
Territorio di Khabarovsk (8,7%). (Nedradv)  
 
La Polonia ha importato dalla Russia un volume record di fertilizzanti 
Nel 2024, la Polonia ha acquistato dalla Russia un volume record di fertilizzanti pari a 1,3 mln di 
tonnellate, rappresentando così oltre un quarto di tutte le forniture russe all'Unione Europea. Le 
esportazioni di fertilizzanti dalla Russia verso la Polonia sono aumentate in termini monetari di 
1,9 volte, raggiungendo un record storico di 422,3 mln di euro. I fertilizzanti provenienti dalla 
Russia hanno costituito il 54,7% di tutte le importazioni polacche di questi prodotti, con un 
aumento del 16,8% rispetto al 2023. (Prime) 
 


